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Vista la Legge 23 dicembre 2000, n. 388 “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale pluriennale dello Stato “ art. 85, comma 4, lett. c), ai sensi del quale è esclusa 
dalla partecipazione al costo della colonoscopia eseguita ogni cinque anni a favore 
della popolazione di età superiore a quarantacinque anni, in quanto ricompresa tra le 
prestazioni specialistiche e di diagnostica strumentale e di laboratorio finalizzate alla 
diagnosi precoce delle lesioni precancerose del colon retto; 
Vista la deliberazione del Direttore Generale dell’Agenzia Regionale della sanità n. 
45 di data 22 aprile 2008, avente per oggetto ”Approvazione documento Programma 
di screening del carcinoma colorettale” che ha individuato la popolazione bersaglio 
ed il modello organizzativo del programma nel Friuli Venezia Giulia; 
Vista la circolare della Direzione centrale salute, prot.n. 20242/SPS/APREV dd. 12 
novembre 2010 avente per oggetto “Screening oncologici: modalità di accesso e 
criteri esenzione dalla partecipazione alla spesa”; 
Vista la DGR n. 2757/2010 Piano Regionale Prevenzione 2010-2012, che ha definito 
il protocollo per la valutazione del rischio individuale di carcinoma del colon retto e i 
percorsi di diagnosi precoce articolati per classe di rischio; 
Vista la DGR n. 2670/2014 Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018: 
recepimento ed approvazione preliminare dei “Programmi del Piano Regionale della 
Prevenzione 2014-2018 del Friuli Venezia Giulia” che prevede di aumentare i livelli di 
adesione e copertura dello screening del colon retto anche mediante la messa a 
punto di protocolli atti ad individuare i soggetti a rischio eredo-familiare e a 
prevedere l’offerta di percorsi personalizzati; 
Valutata l’opportunità di completare l’offerta di prevenzione e diagnosi precoce del 
carcinoma del colon retto favorendo l’accesso alle prestazioni in regime di esenzione 
anche ai soggetti con maggior rischio eredo-familiare di sviluppare una patologia 
neoplastica e garantendo con ciò un utilizzo più appropriato ed efficace delle risorse; 
Ritenuto, altresì, di assicurare le prestazioni del programma di screening 
esclusivamente ai soggetti che non rientrano nelle classi di rischio aumentato e che, 
per età, possono beneficiare di detto programma; 
Considerato che gli specialisti coinvolti nel programma regionale di screening dei 
tumori del colon retto, riunitisi in data 14 maggio 2014, hanno concordato con la 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia di 
ridefinire i criteri di esenzione per le prestazioni finalizzate alla diagnosi precoce delle 
lesioni precancerose del colon retto, in base al rischio di familiarità secondo quanto 
contenuto nel documento “Esenzioni per la diagnosi precoce del tumore del colon 
retto per i residenti in regione Friuli Venezia Giulia” facente parte integrante della 
presente deliberazione; 
Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, integrazione socio sanitaria, 
politiche sociali e famiglia, 
La Giunta regionale all’unanimità; 

Delibera 
1. Approvato il documento “Esenzioni per la diagnosi precoce del tumore del colon 

retto per i residenti in regione Friuli Venezia Giulia” facente parte integrante 
della presente deliberazione. 

2. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
troverà applicazione a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello di 
pubblicazione.  

   
  IL VICEPRESIDENTE 
     IL SEGRETARIO GENERALE 


